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Fedele al compito, che si è proposto, il, GIORNALE. DI PADOVA far^ del suo meglio per 
raggiungerlo, e per soddisfare alle giuste esigenze de suoi benevoli lettori, sìa in ciò clie riguarda la 
cbllabonuione, come sotto il rapporto tipografico. • : ^ ' . . 

I lettori, che si saranno facilmente accorti delle speso da noi sostenute in occasioni straordinarie, 
particolarmente in quella del viaggio di S. M. il Ee a Yienna e Eorlino, per essere pronti a dare le 
notizie con telegrammi particolari, possono vedervi un pegno di ciò elio faremo anche in seguito. 

Per non ritardare la pubblicazione delle notizie d'immediato interesse, continueremo con due 
Edizioni, r u n a del mattino, T alti*a della sera, vista' la buòna accoglienza fatta dai lettori a questa 
disposizione clie abbiamo presa da circa un semestre. 

l̂ Jella prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, delle altro proviucie del regno, e 
delF estoro, si .comprenderanno le nostre corrispondenze particolari, i cZùp^cci ^(?^a )^o«^, e i fatti più' 
salienti di cronaca cittadina. La seconda collo successiy,Q.notizie,di cronaca locale,'ripprterà.pur quello 
dei giornali nostrani ed estòrì, che arrivano più tardi, nonchò i dispacci della giornata, e il Usttìio 
delle Barse di Firenze, di Eoma, e delle principali pìazro d'Europa. , , 

Gli associati delle Provincie indicheranno quale delle duo edizioni intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo 1' edizione della sera. 

Terminata la pubbliéazioiìe ih corso,/;::dèi duo romanzi Colfosco ed Amalia, daremo in appendice 
la traduzione di altri romanzi dei più celebrati autori francesine tedeschi. '••' • 

Abbiamo inoltre potuto"stabilire colla Ditta TEEYES di Milano una fortunata cò'ttìbinazfóne, [che 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati. , 

Chi si associa al GIOIilfALÉ DI PADOVA por un anno,.pagandone anticipatamente riniporto, 
potrà avere in aggiunta per sole lire &U(3> in luogo di ^rciiSùes il giornale. 
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dctR3tRno purché guar-ntìsca l'ordine, ê  
gTintere^sì del "commercio : anniinziiì 
qhe presenterà i docuhifintì full'iffire 
del Virgimus, ì quviVì prov(jr,inno ohe 
fu eviibta la guerra, nello stesso tempo 
che si soslennero i principi dì diritto 

'iiiterofizionale. 
Il Messaggio dicft che'la situazione è 

3SS0Ì migliorata circa l'ordine pnBiilico, 
il rispetto dell'Anlorità e la disciplina, 
e £Ì !u>inga che l'èra f!elle rivolte e 
dei proininciainemi sari chiusa, essen
doché il popolò può ottenere tuito me
diante ìlsnlTragio nnversale, mentre le 
barricate non producon» che lovina, e 
disonore. • • -

Termin» facrn^o appello a lutti i par
titi politici per fon !are la republ>lica, 
che abbraccia tutte le forze unite della 
Socioià. 

BEULINO, 3.— La B;uica pru siana 
ridurià prossimamente lo sconto. 

' RiVsSTA CàitiCà 
Y 

Sopra la Statistica Penale 
del Rê xHO d'Italia dol-
l'anno 1870, 
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che si pubblica tutte le domeniche a Milano dalla infaticabile Bitta Trcves, giornale da preferirsi à 
tutti gli altri di simil genere per bontà, di collaborazione, e per finitezza di disegni. • 

L'opportunità di tale facilitazione non può sfuggire ad alcuno.^ 

PATTI D ' A S S 
h 

Por l'abbonameiito annuale anticipato al Giornale 
M Padova colla Nuova lllustraiione Uni
versale: 

Per Padova all'Ufficio Lire 

idem 

Per il' Ptoguo 

a domicilio 

Por l'abbonamento al Giornale di Padova 
senza la Nuova Illustrazione Universale: 

1 _ -

Per Padova airUfficio Lire 

idem a domicilio > 

Anno 

Per il Koffuo. p 

Sem. Il Trini, 
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Àà evìta,re interruzione' 
o sospensione del Giornale 
;Sono pregati i nostri bene-
Toli Associati a voler rin-
'iiovare in tempo il loro ab-
l)onamento, rimettendo al
l'Amministrazione del no-
'•̂ tro Giornale lafascia stam
pata accompagnata da Va-̂  

lia postale. 
. Sinvitano quelli che fos-

-̂ ero a,ncora in difetto di 
L;ainento a mettersi in 

eorrente. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Sfefaìii) 

MADRID, 3. Riapertura delle Cortes. 
Castellar legge il Messaggio del go

verno ; constau con quale moderazione 
U::ò dei poteri illimitati, e come man
tenne con energìa dappertutto l'ardine; 
deplora l'insurrezione di Cartagcna; ne 
annunzia la prossima resa; accenna alla 
complicità degrinsoni coi Carlisti; ri
conosce che la guerra coi Carlisti si è 
terribilmente aggravata, in seguito alla 
disorganizza/Jone dell'esercito; dice che 
nello stato attutile della guerra bisogna 
sospenMei;e provvisorianienie alcune del
le funzioni sociali, e resercizio delle lì-
,bq|:tî f,5ogSÌunge: < Dobbiamo avere per 
obbitativo non una rt^pubblicadi partito 
Jpsx una repubblica nazicnale, flessìbile 

- M ^ . r •p-i 

che si presti a tutte le circostanze: oltre 
i"mezzi polìtici occorrono anche i mezzi 
militari. » Narra gli sforzi del governo 
per riorganizzare l'esercito; ricorda il 
risultato ot'enuto nei combnttimenti so
stenuti dalle truppe, ma dichiara che 
per terminare la guerra civile, bisogna 
autorizzare inimodiatamenle la chiamata 
delle nuove riserve, e rifornire là mi
lizia nazionale: dichiara che le spese 
della guerra durante le vacanze parla-
mcfUari ascendono a 400 milioni di reali: 
dice che le più urgenti riforms sono la 
istruzione obbliĵ ^atoria, e gratuita: l*a-
bulizione di ogni seivitù Q schiavitù 
tanto in làp ì̂gna che nelle colonie: in
vila lo CoMcs a formare un Governo 
sî 'ìbile, liicendo: «Le pottnze ricpno" 
Dceriuino fra breve la nostra repubblica 
che è una fgrma di governo che non 

4^. 

{Cfinlinniìziona) 
Movimento (lei reati. — Se ai confi'onta 

il'numèro..:dèi. reati accertati dall'inge
nere nel 1869 con tinello del 1870 sì 
riscontra in quesi' anno un' aumento no 
tevòfé; Inflìtti nellSfiO fnrqno 320,000' 
circa; nel 1870 invece furono 330,000 
cioè 10,000 di più. Mal sì opporrebbe, 
nondìnif̂ no, chi da questo aumento vo-
;les-e ritrarre, ch,e la nostrlt sicurezza 
va peggiorando.' Per coniro, quando 
si addentra l'esame nei particolari di. 
mici reali si ravvisa, che se essi sono 
"cresi'i'iti dì numero, sono fortunatamen-
iè scemati dì gravità, per cui la nostra 
sicurezza, anziché peggiorare, migliorò 
da uir unno all'altro, ditcchè, sa ogniuìo, 
che iouo singolarmente i reali più gravi, 

-î raislalti atroci, quelli cho tui'b:jvino la 
iV.inquillità e la sicurezza [jubblica. I 
pruce. si che nel iSG9 vennero dalle se 
zioni dì aceufa rinviati alle Assirie fu 
reno 0,277; nel Ì870 sono flati soltanto 
r5,203 e cioè 1074 meno nel 18G9. I pro-̂  
cessi giudicati dai Tribunali correzio-ì 
naii e provinciali nel 1800 furono 39,733, 
(]el 1870 sono stati 37,957'e ci^^ 1770 
di meno. I condannati dalle Corti (Ji 
Assise e dai Tribunali correzionali o 
provinciali che nel 1809 furono 52,210; 
nel 1870 sono stati 51,030 vaie a dite 
liso di meno. Adunque i'aum^n^p UQII 
si è verificalo che pei piccoli reati, 
quelli dì competenza dei Pretori. I con
dannati da qucŝ jĵ ^̂ ael 1870 sono stati 
183,839, iaJdove^ncl 1809 furono 9,390 
di meno e cioè 174,449. 

Ma quello specialmente che è degno 
di rimarco e congelante, si è che la 
statistica 4el 1S70 ci offre una sensibile 
dìuùnuzione nel nî iuevo dei reati dì 
siipgue più gravi. Infatti nel 18G9 ̂ li 
omicìdi qualincuti furono 442, nel 1870 

.̂ invece 377; e gli o,micÌdi voìontarinel 
ÌyG9'fur.o.UQ.J.4tìG. n£\l. 1870 invece 1170.; 
'quindi Gu omicidi qualificati a 307 òmf-
.cidi volantari di meno. 

' " . . • 

La proporz'on^ fi'agli assassinii, gli omi
cidi ed'i feriuieutì che produssero la morie 

insieme sommati e gli altri reali è stata 
di 8 per 1000 nel 1870, laddove nel 18(39 
fu di qnasì 10 per 1000. : ;'.'": 
, Per valutare poi la condizione delle 
varie provìncie del Regno noterò in via 
di esempio che il maggior numero OQ 
predetti reati di saiigue venne giudicato 
fl'àlla Corte di Assisi*' di Gìrgcnti la 
quale sopra 108 reati inviati al suo 
giudizio ne contò 86 di sangue, vale a 
dire quattro quinti; poi seguono le As-
«isie di Potenza con 159 reati di sangue 
su 276 giudicati; e N.ipoli con 173 ŝu 
38G; a l.uca con 17 su 24; Ancona con 
3i 8U 73; Messina con 67 su 144; Pa 
lerai» con 100 su (85.11 minor numero 
dei reati di sangue furono giudicati dalla 
Corte di Assià'e di Casale 10 su IQl 
cioè un decim». = Tultavolla le Pro
vincie nelle quali ayvemie mìn()r,nu-
mero di reati dì sangue sono le Ve
nete. E "quantunquo la statistica mini
steriale non (Ji'ttìrmini , il numero dei 
rf'ati perpetrati in queste Provincie, ra
gione forse il modo,diffi;rcnte coi qquie 
:i nostri iribnn.Ui reJavan© parzialm^ente 
i prospetti statistici, nondimeno sappiamo 
il numero degli imputiti, e da questo, 
sì può avere un criierio anchC: sul nu* 
mor» dei reati. Grimputati.di omicidio 
e di un.cìsione giusta il codice austriaco 

^ _ _ , ^ ^ , •_ ^ r -• 

st;tnno agli initiutaii di altrî ^ crimini, 
in ra-ìone di 5 0[{). Il tribunale UiUd-
luno sopra 93 imputati dì crimini, ne 

.^luiix'ò 2 per omicidio e 2 i)or uqci |̂orip. 
"Quello di Treviso^ sopra,Ì84 ne giudicò 
8 per uccisione, nemmeno uno per «mi-
cidio. 11 tribunale di Padova sopra 416 
ìmp!U,atÌ di crimini, ne giudicò 12 per 
omicidio, 1 per infanticidio, 9 per uo-
cisione. 

Degno «di studio e meditazione i il 
tempo in cui avvenne il î t̂ aggior nu
mero dei reali più gravi. I mesi di gen
naio e febbiaìo, e qtiel di agosto e set-
lembre furono i più fecondi. Nella sta
gione estiva.sonsi verificali maggiori 
reati contro le persone, contro il biion 
costume e l'ordine delle famiglie, e nel-
r inverno maggiori furono i reati contro 
la proprietà. I reati poi contro l'ordine 
pubblico abbondano specialmente in set
tembre ed ili marzo. È cotesto un fe
nomeno ormai costante, dacché lo si 
riscontra in lutti gli anni, lilsso, per tanto. 
non deve dimenticarsi da chi è chia
mato a giudicare della ctlpabìlità di uu 
citta-iijìo. Quanta e qu-'de fu l'influenza 
delie cpndizìoni atmosferiche, metòreo-
logiche ed economiche sulla determi
nazione dell'uomo accusno di aver vio
lata la legge? L'ardente calore del sob 
d'agosto, e più tardi lo .spirito del li
quore che appena maturo addormentò 
iu posa indecente l'eletto di Dio, non 
c'entra nulla in quell'omicidio, o in 
quello stupro? La miseria fatta più sen-
f>ibile dal freddo di gennaio, che inti
rizzisce le membra e rende accidioso 
anche l'uomo attivo, non c'entra nulla 
in quel furto? A questi quesiti la sta-
tistioa, venendo in aiuto :d«lia filosofia 
e della medicina legale, insegna che il 
giudice deve rispondere con coscienza 
prima di ritenere pimamcnte' imputa
bile e responsabile l'accusalo. 

E sopra altri fenomeni di non minora 
rilevanza la slatistica richiama l'atten
zione del filosofo e del Magistrato, quali, 
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ad esempio quolt! riguardo al luogo in 
cui si commettono ì reali p!ù gravi, ed 
«Ufi condizioni e l'età dei delinquenti. 
Ma soix queste partìcolarilà di cui non 
credo discorrere, elio trasciiieriljbero 
«questa mia rivista aì di là de'suoicou' 
fini. 

Di un fatto importaniissinio invoce 
toccherò prima di termin'ive il mio tiiro 
sul movimonto dei reati. AIU, i)atevij!e 
diminuzione dei crimini "più'graVÌ,'nel' 
1870 fa triste cnnirasto un aumento dc-
ffli infanticidi. Trascyrarc di parJ.'iir'ne 
sarebbe rinunoiiire ad u^o dei più frut 
tuosi insegnamenti della statistica. L'aU' 
memo è leggHro,'maa:mio;afviso deve 

\ — 

richiamare medesimamente l'attenzione 
della Magistratura. 

ìNon indagtmrò quali siano le cause 
precipue di cotesto aumento, mano»; 
Hacérò nemmanco^ dhc 'fìenso sliW/fra! 
dueste e nod'^ltima ÌI numéi'o esorbl-' 
tante delle,assoluzioni dolio infanticide. 
'Non rib* faccio Colpa ?lla Giuria. Il reato 
'di ed jfjàr-lo'è di pravii'dìnicilissitnfi, 
ed bari ri»gione i Gìitrati -So assolvono: 
^cjbihdb questa prova n^n ò raggiunta 
•e lijminhsamènle^ Sonò iìrapprésenttiffli 
'ìrPabblìco Ministero e ìe GiUPÌ.5dizìHHì̂  
^ìstrtìttorie'ùbe devor.o a^et'e'̂ iìehtf'l'inetta 
•ftell'arrcatare, hell'f^(rnire e nell'accu-
'éikVQ le infanticide e 'non devono rin-
'Viarle.aFgiUiiìzio di meritò'se non qu^n-
d̂p èjtìihibsttatii'la colpa/corlMoSsiaclie, 
so lo rììmmentino una Volta, Tinno assaî  
'più male alla caiìsà "della g'dìsùzh le 
frequenti' assolaVJo'ni di quello accusate^ 
che riotì farebbe la desistenti da ognif 
'procedini'enio pronunciato nel "pèrìnrlo; 

•Ìéiruit6ric). QùsBta rimane secreta ò i\o(a 
•'rpdchi, laddove le assoluzióni pronun-
• ciiilé dai Giurati son pulìbìì'che e solenni,. 
•riflettono la coscienza del popolo e lo, 
persuadono facilnienle che, quando si; 
tratta d'infanticìdio, l*assolu;̂ ioneèqi3nsi 

'sicura. Noa lo sentitilmo fors'; rincirn 
'più dì una v«Ua che le imputata dì sii'-

•-'fatto reato son certe d'es.^ere assòlute 
•̂ dai Giurati?? Ora se la donna eh:;'loita; 
' fra ramore © roncre, può pcusarc di 
'andare ìnipuiìita, sacrificando quello e 
•questo,«ara spinta più fortemente al sa-' 
crifìcìo. • ' • --

' InoUt̂ e, è proprio necessari:), chj le 
•àccusaie d'infanticiiio siano cnncìannaUi: 
'alla peiia più grave o altrimenti as-
•soUeTÈ'tiroprio'nQce;ysarib clic i diura'ti'. 
'abbiano dinanzi il dilemma: o^Dokm-
'menìe colpevole^ o innocente'?^Non'c'è 
uiìa via ili mézzo! A'tiie pare che moUo' 
delle ifìfaniioide mandato asì'jlute''tljl-' 
T imputazione di avere arrecata dolora-
•menle la morte al neonato, avrebbero 
•potuto essere coniaiìnale per infantici' 
•dio "còlpo.'ìo/se 'ai'Giur;iii fosse stuto 
•iibstò il quelito subordinalo. ,suU:.i .soni-
•pitce colpa. Là' giustìm sarubba staia 

' B ^ - B J ' I ^ J ^ ' ' ' ^ ' - i l " ' 

'soddisfatta e la pena avr^'bbe an'CJitlo 
1 suoi frutti. ' , 
\̂-̂ ĜJ6va persuadersi chi3 se è se,mprc.j 

igrfive errore non sottoporre' al gldri'ì; 
.guesjìi subordinati cioè quelli clie^ ri-' 

''̂  
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guardano un'Ipotesi più-mite di cpl-
pàbi!itii, perchè 6ì pone il Giurato nel
l'alternativa ó d(! punire oltre la mî ùlfa 
del demerito, 0 di nssolvero un,co|p/ì-
voié, e quindi'di i)ron'unàd're un giu
dizio contro la verità; è porijrî onp gra|-
vissimo non contemplare nef^tViìH tutte 
le ipot?ÈÌ,,qt^p^o sijU-atla .dì |-^^^? 
d'infanticidio, nella quale rìpp.tesi più 
scvef'a è di frequente assai dubbili, e 
non può prevt,>der.̂ i fino a qtial piì'nto 
la coscienza del Giurato s;iprà snìlevurc 
ii velo che involge la' verità. Ci pensi 
il Lcj^ìslr.lore, ci pensìtio i Magistrati, 
i quali pos.̂ ono trovare modo df attuare 

-, T ^ 1 

questo mio concetto, ricorrcfid-J airar-
tico!o VA}% codice pen;iìe. ' . ^ 

In h'i^hilterra ove'il gìurì'^hn fatto 
una espcrit'UZii secolare, ì giurati, nelle 

^cause per omicidio To!oj)t;frio (e, per' 
coiisegiicn/a ànched'infiinticìdio, il quu-' 
le non è altro che' romiciiìio di uh m-ì 

^'IfSffffif 
" ^ . . ^4j 
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il nucs îo subordinalo non è stnlo loro 
:pr9posi,o;.J) cbs pfTro. una mâ '̂̂ ìore il-; 
berta al giur to. « non lo\pune In' un' 
Ietto di Proctistd. come avviene pel nu-

- • - • ' • ' ! • • ^ ' 

stro diritto e pel francese. - ', 
Che se mi si obhicttasse, che la péna 

ùjflitta all'oniicidi ^̂ culpqso è troppo leg
gera^ d.-cchè il piassimo, da noi, sì fer
ma a due anni di carecie, e quindi che 
non varrebb'^ ad impedirà rauineUto 
degli infùìntici.dii, j-î ^p^ndereì 'cpii Mon-
tc^quieu che. il rilijssamento dfUa so-
cieià nacca,non dulia moderaziiopo i.^llj'^, 
pena, ma dyirimpuniià del dtdî tlo. _;. • 
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Bomn, ^ gìmnio 1874. 
! Y) T.* incidente Lrt:Haye (chiamiamolo 

•eosì) à tiitt'aUro ,cha terminato. Esso 
darà luogo ne potrebbe, esserne| a m.eno, 
ad uno scambio di ĉ omiihicaziohf diplo
matiche, che speriamo, .conducano ad' 
un accomodamento. ' -

P;ù si va al fondo della cosa e piùt 
.sì capisce che, i óAUl della, chiesa dii 
S. Luig! det francesi hanno mancalo ai 
tutte le convenien -̂.e. ' , , . , = 

_̂ ,,,.lÌq„. potuto sapere coinè sipfino 'èff'Jt-J' 
'iii'jirh'^nte le cds^ èà'ecco il fi\ttò bcU'a 
sua genuina yenlii. 

Non appena coiàoscìula la'mWte del 
colonnello La Haye, la famiglia si ri-' 
volse-a rnohs. •Ràynevnrsupei^ìéré della 

^chiesa di S. Luigi dei francesi, perchè 
ivi si fire-'sero i fnncndi co»'è c»sfu-
me per tutti i francesi di distinzione 
.che muoiono in Konvi.'Monsigoore Vi 
fiutò, ma poi dietro le insistenze della 
sipcnor,'], acconsentì'di parlarne alslsnór 
De Courcelles. , , 
! Il signor De Courcelles approvò il 
'rifiuto drmpàs. R^yncval dicen-Jo an
ch'esso non'dovero gli uCfìciali dell'e 
sercito itajjano e ÌI principe di Piemon(e, 

3 •> r ^f - >'• J ' " f ^ 1 . 1 ^ ' " * ^ * • ] 
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porre piede nelìtt' chiesa francése di 
S. Luigi. , • • ' 

Fu allora che monsignore dettet alla 
signora La H.iye Un rifiuto t^finitivp,. 

Allora essa risòlvette rivolgersi al 
signori^urnier e questi laronsig^h'ò di 
far celebrare % fùneFIle nella 'chiesa 

,̂ ii-# .̂ Marcello. Cosi fu fatto, ma i fr;*ti 
^dì questa chiesa furpno .anch'essi assa
liti dal dubbio di scomunicare la chiesa 
coir em;n'o contatto e miindnrono per 
isiru/.ioni al Vaticano. Patrizi rispose 

•*Che i! fufteràlo sì facsse, che g'ì ufìfì. 
ciali 0 il pi'incipe entrassero, ma che 
la truppa colia bandiera dovesstro ri 
manere dì fuori. Di più che i preti non 
prestassero al principe Umberto *li onori 
dovuti a chlirivestc un grado rral , che 
non andassero, cioè, a riceverlo sulla 
porta della chiesa. K così fu futto a pun
tino. I preti non riceveitro il principe 
nò !o salutsrono. h:\ musica entrò m^ 
chiesa, ma non'suonò. ] ÌÌ I .. 

Il De C'Urc^dios si rec'ò alla fun?,Ìone, 
ma stfltie in posto appartato nò conni-
niiò con .alcuno. "' 

E ' ' ' ' / ' • 

k̂? cerimonia Tu fatU in;frelta e furia 
0 pircva che ai proti seoUasse il ter-
re;ìo satto ai piedi. 

Qunsi provocante fu puro Ìl con'egno 
dei signori della Lpg îzione frarici;,̂ e.. 

Ecco' còme stanno le cose. Dir̂ n una 
bugia pe vi dicessi cke' cosi hu init-n 
zione di fare Toner. 'Visconti in questo 
frangente.^É^voce gencirale ohe l'inci 
dente- La II;>ye vince in importanza 
quello diirOréiì05»e. In, sostanza è quiv. 
stiouc; da,r solvcf̂ e se una chit̂ sa posta 
nel .bei, ceoiro di Roma è Friincia .od 
Italia e se gode il diritto dell' immunità 
come il Valicano, S,. Giovap|ìi; in Late-^ 

iiranô  e î palazzMelÎ (̂Lf̂ ?̂ az,ÌP9Ì. ; 
Oggi alle 3 l'on. Biaiìcherì ha aViito. 

un luogo colloquio coU'oiior. ft^inghettl 
per stabilire il modo col quale d«vran- ] 
no procedere i lavori al riaprirsi della 
C:uué^à. L'on, Presidente parte slast̂ ra 
per Vestimìglia '^er-passure qualche^ 
giorno .fra i suoi. 

Avrete veduto quali nehili parole pror. 
nuujiò ieri il Uè rivolgendosi prima alla; 
deputazioìie dê lĴ  :,Ctìniera>'fpp|,'a qu^jla 
deire.-ercito. Quelle parole hanno pro
dotto la migliore in^pre^^ione. : 

Pòca gente ieri sera aWApfìUo pef;.]a 
serata di gala. Già sapete il fiasco fa
moso fditto dal nostro spett8c.)l» ; l a 
Fona Jtf( tìptino'e ì\ •^^\\o Àlfii «d ; 
Omega hanno f4tt(j'hft;(!apitombolo dal; 
quale non potranno rialzarsi. 

Ieri se^a il Rs ed inPrineipi ebbero 
•̂ òl teatro una calorosa evalione. ; 

^ — , — 

proniNO, 3.,^.Anche ìì Comitato deî  
; esita binìeri Reali presto Jsarà trasferito 
> Roma. Sappiamo che sono state date 
le.;istruzioni opiJortUDe p?*rchè ciò av . 
venga'pei 1. lUiggio proisimo.Jf| 

f ALEEÌitfO, 30. -« A Ficarazzi, fu ass,is 
sinato su! pr ncipio ^ella settimana un 
maresciiilo dei reali carabinieri, ed il 
giorno prima un tal l-'erroni ex-uflì-
ciid^ boibouico. •' •; • 

nh r-^-

una ben vìva sensazione. Era accusato 
di aver approffìuato di daunrì dio gli 
furono contidati per l'acquisto di grano 
iti. Astrakan, cagionando con la sua cu
pidigia h ilwrte di migliaia di^ poveri 
i quali si ripromòuevano nelle vaitdite 
dot loro l̂toimfe qiìaVhK^ îlfeWQ, 

i::^!::::^ 

^. 
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ROMA, 2, — Da alcuni eiorni trovasi 
ih Hom;i e ieri sera àsfJsteva alla rap-
prestoiazionc dell'̂ Apollo, il generale 
Stefano Turr colla sua spnsa la signora 
Vhise. Il sindaco Pianciani si è recato 
a fargli visitt nel suo palco. 

i ^ 
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- Per quànt'o le lettere dèi parroco lo 
avcsser© ripetutamente''infoi^mató d(d!a 
eua'salnte, della suacOtid'izioiVe, del suo 
utoore, nondimeno m ché"si U'vvici-
nava 1 sempre più alla villa ;̂ provava 
un senso 'di' ripugnanza/q'unsi di paura 
.a pr'esentarlesi, e'volle acóéWàrsene dal-

j I 

la, bocca stessa del suo veceliio amico, 
per essere a conoscerla della posizione, 
e prcpurarsi maglio sirsltaccG». ' 
...Del cammino che doveva fjie se non 
lungo,- c^rto penoso per la poìv*rai e il 
able^degli ultimi di maggio cha a qùeb 
l'ora, (erano le cinque pomeridiane) dar̂  

deggiava bticoyi'èoil forza sulla' terrà', 
î ljlî sén*^?èva (Ssciato gtàh'î àV'fè^diftro 
l̂e spalle e senza addursètic'̂ ei'a gii\iir-i 

j - ivi^ 'à ' pî di- di'Colfos30,'propi^lB^^(y# 
bisognà''"'abban<:ìMìare M Via" pHHcipaie 
che segue il torrente; per pì^eùdMe' 
uri*al(ri' mGn)'spa?:Ìosa^ iil.V più héA 
è più'cara che Sal'ehdo' fra altissime 
siepi di robinie,* nn^fcidoii, •«, car'pJEii 
hìelte appatUo alla Chiesa circo\̂ dyt'i3"dâ  
un' bi'àneo'di'^cssùpole,'é'più avanti'alì'a 
v;ì!a Cbt^ìiìi:- • ' ' 

S'affrettò a pigliar l'erU' per giunì^cre 
alla Casa' canoistca, S8nz,t accorjjèrsi dei' 
padRci libitidori di quel nido che' in
contrando un' sigVioi'é,"cbme'io dinota-
Van'ò «de vesti cittadine, a quell'ora 
cósrpoiverjso' e a piedi', lo sbirciavano' 
c'urios-iìmcnt?, poi scrollavano il capp 
come per dire; chi diavolo sìa? In certi 
remoti àngoli della terra h comparsa 
d'un forastiero è un avvenimento. 

Qael buon vecchia era l'unica perso 
na del paesello »1 quele avesse,spiegali, 
0 meglio -il solo clie avesse indovinali, • 

•rsuoi principìj le sue masslniei il solo 

' ' * = 
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I che gli era vcnùtV''amoro?ami?nlo 'par--;: 
landò pel àió;b:'né,,chff'lo' avevacom 

1 ^ ' l > rf . 

pianto ad un tcrtipo nelle sue, le^ge.. 
rezze. 

- Dm bcnclett»! chi.Veggn 10 mai I 
esclnmò ili p,;irfoco correndo ad abbrac
ciare Carlo Che #ÌDConlrò.';'sul!a soglia' 
mentre st>i'vape.r:us:iìre. Era già tempo i 
mi pare, caro )ilvraio signor fuoiinsait^. 
Folnfìssanio sul giovane, che gli ienea 
Sirette le mani\>q|asi;-commòsso, uno 
sguardo pa-netranèi;» come raccoglien-
:do eoa esso tutta lasua vita avvicm-
à'A.y, chi vi 'riconoscerebbe? contlnnò, 
le..^iver.se îrie d'Italis vi hanno h((o'. 
bène; in feda mia, siete un fiore' di' 
:£iovcnlù, e di saluta! • • 
; T- Veramente di salute ora non sî^ 
va m l̂e";.. quanto al reiib' poi... 

-^ C'è di nu«vo qualche malanno? 
chiese il v.:cchio, conduccndolo nel pros 
simià tinello. 

>— Di nuov® noj'aggiunse Carlo, co
gliendo occasione dì entra^'e in argo-
iiiento, mu quando'un fìgiio loiitano 
per tre unni dil patrio focolare, ritor 

• _NOTL'?!rS"^}STSRE"' •• -

FU ANCA, 31. - VUnivers sostiene 
che ritrc;vescovo di Parigi ha diritto 
di ^precedenza, anche sui ministri, in 
segnilo ;dla sui nomina al cardinalafb. 

Mot;-=igaor Chigi fu ricevuto il 30 
^ j • • • 

aUcembre dal presidente della repubblica 
al quale il nundo pontificio ha annun
ziato ufTicialiî enjLo i'el^vazionB al car(|i-
nal.ato degli arcìN êseovi dì-Parigi e Cjrti-
hr<iì. La consegoa dei •berretti non avrà 
luogo che rs 0 il 10 gennajo. 

-- Nell'Orfiri! si .legge : f r 
-'L'appaltatore dei lavori della î elonnà 
Vendome ha ricevuto l'ordine di regi-
larsi in.guisa che la colonna riedificata 
possa es3>ra(fihaùg'ir,Ua entro il pros
simo venturo m-'iggio. 'r̂ .• 
; SPAi;NA,-^tì. -- V Epoca di Modi'id 
scrive qsìiìììio segue a praposito deiie^ 
condizioni (ìnan^Jarlé d̂ ìlU Spagna: •. 
, « iVel settembre deri86B, un milione 
di cons'didato costava 300.1)00 reali; 
Oggi esso nî , vale appena 132,000. . 

Di maniera'^chfì in ĵjneno di cinque 
anhìi posWssori,di renditi spagnuol* 
iiannÒ perdìiló più dell'a metà della loro 
fortuna e Dio. sa qual porte loro toc

cherà heii'imno prossimo. . 
< Alla Borsa si sono i\iJÌe alcune ope

razioni a 13,30, iua vi discese tosto a 
M'5,14 e per gitìntU non vi fu alcun 
compratore. » i ; • 
: — V Agenzia ìlatm aJT-̂ rma che la 

,Giunta insurejzionale di Cartagena sif 
ò rifugiala a bordo della Namancia..-
. W presidente delle Cortes ha spedito 
nna circol.iro a lutti i deputati assenti 
da Madrid conv^Cindoli pel 31 Dtcemb. 

RUSSI.A, 28. — telegrafano da Pie-
trobu'-go: ^^ , , \ ,, / . 

Una lett'̂ ra dtille rivo del Mar Càsp'o 
D'ella Gazzóilii di Mosca dice, che tutti 
i Ru=si credono che il cannone trovato 
a Khiva è: stato To-'nito dagli ingt^'si. 
Ciò sembra essére conferm;it6 da un 
passo riè! libro del luogotenente Slumm 
sulla campagna, di Khiva. 

Al'S'TKlAUNfetìRfilÀ, 30. -r- In ambe 
le Camere del regno Ungarico fu pro
mulgata il 30 diceoibre la legge sui bi-_̂  
lancio.. „ "' ,, . •:, , 
j^tÈtólA, 28.̂ -*̂  Troviamo né Jóuvaai, 
des Debuta la seguente notizia: 

Una lelt̂ ira da Tubris ìnsentaMnel 
Misfcah giornale armeno che,si pubblica, 
a Tiflis, racconta che l'esecuzione di 
Mirza Yu^sufKhan, uno dei più abili e 
più̂  popiJbin ministri di Persia, produsse^ 

J • L -

ATITJJFFICIALI 

:Lâ  Gazzetta Ufficiale del 9 gennaio 
contiene: 

R. decreto, 31 otlobro, che approva 
la convenzione 7 giugno I87a per ìa 
concessione alla pr.ivincìa di Vicenza 
di una strada ferrata da Vicenza a Thie-
ne e Schio. 

r -

; Nomine ndP ordine della Corona d'I
talia. 

-'̂ '-̂ -

• •'";• CHOMGA YÉl^ETA 

VcnciriK, 3t. — Leggasi nel Tempo; 
A proposito delta cinnione di da'rsi 

per i magaz/jni generali ci vion jfattb 
osservare, non i ssere regola asstiluta 
qneda per cui la cauziono nevc-̂ i pre
star in rendita. Quest'opinione'sarcbba 
ypfioggiata all'art. 48 delle istruzioni 
doganali co.sì concepito; 

«Per immeitere le merci^in dcposiCo 
nei m;!g)i'7.ini di privata proprietà dovrà 
esser diit'ac.'ni'eioiie in rcndna dello stato 
calqoIaU,filivi, pari peV-montaredel dazio 
e'dé'l Msslmo della multa con aumenta 
del trenta per cónto. 

«É nondimriio futa fiìcnìLà >̂J dirct-
: to.re delle Gabejie.(//:î !»f̂ c"'(t.//i fidanza) 
ni .,:tcceitaro,|piu canzjoije. m^ri^è una ga-
i^mzid sniiddte.-dl àiié u trò. nego:idìUi 
di'i qaali egli riconosco' la ''sòliHbìlilà.'^ÌJi 
cauzione può Ca^eridata p::U' somme dé-
,t,̂ r,n̂ inutejOVv;éro per sommai mdeler* 
minuto ecc. » 

La Camera di commercio, l'intendenza, 
i negoziantisapnnmo i,enoro nel conta 
doyuio questa d:sp6èizÌone. 

In causa della cessazione del' porto 
.franco furono .auinejuaii iia ucdiata-
Tiiente, ed'in'jiroporìiboi e3agiTutis.5ime 
H'f prezzi di tutti ì generi, ora soggetti 
a .dazio. 
• I 1 

HJdiiaic s. — Lcggesi nel Giornak di 
Udine: 
•ta depu'.Prov. e'.ibeil felice pei siero 

dì prcgu'e ì deputati de G dleg;|ii ìuii.Uì 
•in Parlamenlo ad ime! venire ad una 
adunanza in Udine, che avrebbe i'nj^o 
tra pachi giorni, cioè prima della fi;4-
pertura dellij séì?sÌone. Lo scopo di e$^ci 
adunanza sarebbe quello di informiìre 
quegli onorevoli deputati- circa alcune, 
questioni d'inlercss:; regionale, e spe
cialmente sullÉ|( rtbn acceitd)ih clnssiQ-
ciizioue delle strade provincia!i^ altìnchè 
possano poi'farsi'in'tcriireii presso il Mi
nistero, iitìi bisi)g!ji e dei desiderii dei 
pause. 

Trevfim», 3. — La GazzelUi di Tre-
\...piso scrive: 
, .,«A proposito deirarticoto « Feì'rovie ve-
mie > che per f ir pi:(cere ad aicuni ini
mici nostri lipubblie.numo nei] numero 
di.ie,pi, o^^^l•}.ì> ninno vammi o,._mo\m^^ •• 
gfó all̂ invOcato princjj.io di cjnciJtazio-
neV'̂ fcrive' • rfi non iròv'arc ìKìppitre di
scutibili le concessioni offerte (hil nostro 
Consorzio, » 

J - L 

E.questo fia suggello., e buojia notte.» 

• r T . . • " • - - . ^ 

5n;iùiibvì''^'iio5tpetto a correre fra le 
iìraccìa d'un suo omìcS', prcgandojo di 
un consiglio, d'un aiuto, perchè gli è 
penoso pn-sentarsi da solo vi cospetto 
de! padre suo, ella capirà bene in qualii 
bruite acqiiìe si navighi... ' ; 

— Ciò è vero, pur tro'ppo, Carlo, e 

frUu i i ; : r - V - ; - i munte aa avere pene .miej 
•'OÓ'i'ei'è" forze. M'affretto però ' i ''^irvi-i 
che, non credo assolulamente 

E - • ^ 

nec^ssa-
'ria la hiia opera in questa congìuniin-a,' 
e ciò non già pei' esimermi dalP asse-
condare un vostro desiderio, ma per 
modificarvi un idea forse troppo esage
rala delle disposizioni d'àniino del pa-

' dre vostro verso di voi.... 
— rjò no, replicò Carlo, in, tuono dì 

preghiera qû asi fanciullesca, non mi 
lasii solo in questo dirTicile frangente, 

— Ebbene, se lo volete, rispose il 
parroco, sempre pronto, a far di?) bene) 
io sono, a vostra disposizione. Ciandia" 
mo assieme. 

Quest'uomo, dì cui le vicende dei' 

^ H I ^ " 4 - ^ T ,-i 
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tempi mutati non avevano aU"?rato \ 
principii e la fede che, aveva sostenuti 
vigorosamente ed in tutto coll'oncsià, 
merce che non si logora pr-r cambiar 
d'aria, non avf̂ a pur subito visìbile 
deporimenlo nella persona. Si sarebbe 
detto che questi, tre anni per lui non 
fossero corsi." lìlgualmcnlo l'itio, oinial-
melile^ sereno; egualmr-nte jn)pono;ìlc, 

••(pjàsi, hellà'siia'"'affabilità., •'.'•• 
....fjiE'animo di lui icmprato alle moke 
peripezie della su;i giovine:̂ ZL;, s'era rì-
posato,in una quiete solenne, '?d atten-
ìieva' alle -nuove cure della propria vita, 
come uri pretèsto per una occupazione, 
un'abitudine, ma col disinlerc.'̂ se di chi 
non ama più questo mondo e nulUi|pÌù chie
de' da esso. Non era asoelicismo, meno 
ancora apatia, era la calma sublime di 
colui che avendo adempiuto il suo do
vere a prezzo di enormi sacrifici, ne 
aspettava in silenzio la rimunerazione. 

Usciti sulla strada si diressero alla 
villa. 

(Conlinua) 

• \ 
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individuo sul quale g-avitavanp 
indizi di farti comme-si, fra, i 

E noi soggiungiamo:,,, 
«Felicissima notte 1 » 
émniaa»©, ». - Leggcsi nella Provili 

..da di IMluno; - " • -' 
; Nelle Corceri CriminaU di Qiiesia città 
fa tffwato itpoicato nella sùu cella uii 

" forii 
quii li 

..̂ qireliò Tiella lampada delia Gliiê â di S. 
'Stefano. • 

— Un programma (̂ el slj^nnr Ausonio 
Toìomini ci annunzia che nei primi giorni 
del'corremo anno 1874 si pubblicherà 
5n Pieve di Cailoro un fngiio settim-^njie 
ìnùiol;iio la VocndeVGiidore. Augurî ^mo 
al nostro cunfralello lunga vita e molli 
associati. 

J • ^ 
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CaEMCira «li CoiHiaicr«l4> ed Ar t i 
^ i jp^d«va — Avviso -^ CompiutSLppC 

parte di apposita Comtaiasione, la tas-
,aa7Jòne degli csercentiv Goniniercio ed 
indiislrìa per l'esercizio ;1B73; sì ìnyi-
Xano tutti iudistintamentoà commercìaoti' 
ed industriali della provincia» ad ispe-
vjonarc'daì'3 a lutto l i idei-mese in 
corso, i ruoli dei tsséàtì che saranno 
ostensibili tanto presso la Cancelleria 
dì questa Cameru, quanto presso, la Se-
gi'cieria dei singoli Coaiuni foresi, dalle 
ilo anW alle 2,poni, diognì giorno, ah-
' c h i ì ( ' . ' S t i v o . - ' ; • • > , • . . 

Ad ogni esercente che si ritenesse 
affiiravoto dell' impostagli 'tassa, è li* 
bcro di proddrre reclamo, m carta li
beri', tanto al protocollo di questa Ca> 

se (lai loro tempo in qua la fibra non 
si sìa infiacchita, e s« ì nostri nervi 
fatti più spnpibili non resistano all'or
rore delle tragedie? Finalmente abbia
mo dubitalo che lo scetticismo, talora 
Confinante col cinismo, prevalente, sia| 
giunto a togliere il prestigio ad ogni 
grande, vera e poetica passione. Anoi, 
invece la t̂ ĵigî diiì è p:u'uta sempre la 
follie più alla deil:i. poesia, la forma più . 
compiuta e solenne delle lettere, un go 
nere che deve mantenersi sulla sceni, 
e ci hi sempre dìspitciuto il vederla 
cesi avversata dal pubblico, per modo 
chQ:Chi vuol far,dormire, la cosa è così 
ovvia ornai come un. proverbio, devo 
porsi a scriverò od a recìlai'e tragedie. 

Ci_ è sembrato utile^-til fare questa 
premessa a nostra giustificazione so non 
caldeggiamo tanto Tabolizione della tra
gedie dai repertorii drammaiicì, come 
qualcuno ce ne ha fatto istanza iersera. 
' M a d'altra parte conveniamo che la 
jtrageiiia per incontrjare drve avere due 
quali'à:,essere buona .copne,produzione 
letterata, ed essere eseg^itp egregia
mente. La Medea alquanto retiorica del 
dug;i di. Ventignano ; non Soddisfa alla 
Î̂ riraa condizionojjaiseconda iersera pu»*t 
troppo non fu adempiuta che |n parte, i 
La'signora Pedretti ,hp per la'tragedia, 
la maestà del portamento, la vibrazione j 
deiraccento, la dignità del gesto: nella 

'^^Medea i|l(?Hn.\* bray^amente .l'inoantatri 
ce diCqlco. .̂, ~; 

La signora Zucchini-Majone cóme 
Glauca portò una porte fuori delle stie 
ordinarie in mndo.da nonHscomfìliriro 

fallala le Sylphe dì VittorHugo, e Tu* 
masnn fa duo sondi sulla soglia della 
yalaHa dei omcìionì, la quale è chiusa 
da altri due soneii di Ganocià. Bianco 
Neri.ìu re latto i sorìsi del dini)uh,^o.Q 
nv) a f^tenfardo <\ devonoà gkantV.Wb 
fiftiologìej la prima anche contornati^ da 
ùn '̂po^di morule, tutte due'ffistevoli e 
spii'itnse.Uu romanzetto storico di Àffun 
mòrta, ed'una poesia di Canocia cljiU' 
•Igno. il volume. 

-^ 
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BólleUino del 3 (jefiitaio, ' ' ' '• 
-%Mviie. T- Muschi n. 1. Femmine xm^Qi: 
Jtforfi..-^.Mareto Luigia di'Uuigi'di' 

giorni 9. -M-. -J ^!-
Lucato Ernesto di Antonio di mesi 2. 

ènlMmbì di Padova. • , -
I 
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ULTKTE K0TI21E 
^ , _ ^ _ - - - -

Cî blinua ad esser tema di Vivace 
I 

polemicu nvìi giornali di Romi l'incì-
deniG dei funerali del colonnello ha 

. • • . . • 

h - ' " ^ -

La relazióne dell'on.'Mèzz:moM,c suila 

,, , , . _,4t,,«.,*( di fronte slla signora Pedreiti, e sb 
tìicra, quanto a quel o del rispettivo uu! .^.4, , ' l , , , i, ' , é^,.-,, " . ' '^ • . , / j , • u«J^.« .^^ . ' mo^^lulare'con molti ddlc«z7a ed afrdtto fìcio municìprile, (se 1 esercente domi
celi ia in Qu Comune, forese della PrO:;. 
vincia) non più tardi dell 'Il corr. .i 

L'ispezione dei ruoli dei tassati è 
facoltativa soltanto nel termine peren-
•'(orio suindicsto.'• ; •.• / '•. 

I reclami devono essere prodotti da le 
Bingoìiì Ditte inscritte te i ruoli, 0 dai 
rispettivi proprietari e firmatari delle 
medesime, essere corrédali'dì''1ùÌtì"?ÌiièÌ 
documenti che valgano a comprovare 
l'esposto. Quelli,.che fossero insinuati 
spirato il giorno,'IL corr. non saranno 
presi in considerazione. , 

(Questo avvisò, di cui viene disposta 
r'ailì.^sione nei luoghi più frequebtali 
.̂̂ ella città, e che sarà coi^teseriicnta 
-pubblicato dalle singole Giunte munici
pali e din Giornali dèlia provincia, serva 

I ~. ' 

'di-norma indeclinabile a tutti gli eser
centi, affine di non incorri're in om-
m ss:ohi delle cui conseguenze non avreb-
b(To che. a incolpare loro medesimi.;^ 

Padova, 2 gennaio''1874J ' • 
H Presidente , ^ ..,' 

MoisÈ VITA JACU» 

• Il Segret:3rlo ; ' 
,M ,. .. <r. Albfrti. ,.. ' .1 

.: fgMCKOwBae ffeP!PO*3ta.a'ila. La GaX-
zciia di Venezia riassume'il' nostro ar-
tii:olo sulle ferrovie venete, intitolato; 
AppuHo alla Concordia, del 31 d;cem-' 
bre^ u., s., e trova itiaccetlab.li l.e .pro
posizioni, che vi sono conteaute. Non 
•ce ne sorprendiamo..- ^ . . ' 

La Gazzetta e altri giornali di Vene-
•ziti, in,_ar0omento- accor4o-pQp faqns) 
altro che'dire: rassegnatevi senza con-
dìziqni ai nostri volerî  e ci accorde
remo.::-', • '••„; • . 

ViGazzelia poi nella sua specialit,à,pos^, 
•siede il dono detrpnidveggonza: è que
stione di modestia: sono le rappresen-
tiinze ddlo tre^p^-ovincie che ,non. ca-
pi-̂ cono un acca 111 

Quanto -Ak eccezioni f-jtLo dalIa-Gaz-
-zctia allei nostre, .̂ (jr̂ poste, rispond9re 
mo altra volta:,ci'limUi-im't? pfti:̂ ,9ggi a 
congraularci con essa, iipichè tiene bor
done ;.d un giornale di quì,,,riporuari 
dono un articoloi-che ha fatto a I^dpva 
in)pre3,=ione tristissinia. La Gazzella non 
potrà bagnarsi, se qualcuno; dicesse: Dio 
li fa e poi li accQinpagìia, 

'ffea^a--̂  Gias-SEb^adi. — Abbiamo 
ptMisato spesse volte fra noi se Pabbor-
ri Mento deì nostri, pubblici per le tra 
Inedie fosse uu fatto isolalo, od un sin-
!omo_ generale, Vedendo quanto i nostri 
pa^ri vi si deliziassero ci sì̂ m Ĵ chiesti 

il geniale carattere di Glauca. Un gli 
Ahvìf Giasone, l'eroe della Tjuride, e:'a 
tornalo col raffreddore dalla spedizione 
degli Argonauti, e le sua voce debole 

.mals'attagliava a chi aveva fornita l'im-
jiresa^ddl vello 'd*oró, '.Creonte iter.suopo 
che la niiìcstà regale Cohsisla noi bass) 
prcfondo, ha dato un saggio veramente 
commendevole della sua, attitudine a 
questa funzione melodramiuatica. Final-

r 

mente licisca che sembrava m l̂le vesti 

giorni 
ti Fra le mbd!fì(̂ [i'2ión'i''|>ra;iósté «I piî o-'' 
getto .vi sijrcbbe pur ,qikllu,.cho i hi-, 
gìiò.tu da emetter.ii .pcr,,cout 
? ; • r • . , 1 1 . i ^ .y - 'A ^ ,, 

Staro a cofso •' ' 
'dèlio Slato 
te Banche alla provvigio 
tesimi ogni ceijlo Hre. '.:•. '{'(Ipinionp) 

T ^ . ' - I 

L'à • 'Gazzèm''4i^ Colonia prevede, che 
l'arcivescovo Ledochowski non ^essendo 
in^casoidi'pagare il,i*esto'dell'ammenda • Pî ^^ '̂̂ ccliia, : 
inflittagli, cliO; asconde a/ t{ì,000 talieri, 
sarà bentosto imppigionato.: > 

Es t ra t to dei giornali esteri 

, Dal ^calendiirjo dì corte, Austriî QO sì 
rileva ohe •k.'famiglia imperlale consto, 

•conprese le DL.'MM:! J d f W persone/' 
32,.maschi', e'sa femrRÌn*èf L'Imperatore 
Ferdinando èUL^più anziano della fami-

, - LMraperatore ha dMe.aintantigencrali, 
;ê (̂5(rd-'aìiTtjmti s6ml)Iici.^Il séryiìiio' di'̂  
cortê è̂ fatiQ .,d^.O^ cariierjo('i..La;corLet 

.,ha 11; medici,! inoitre^ogni prìncipe ha 
il suo medico particolare»,l ctippellfini 
ài corte effvHtiyi spno i%ì titolari 30. 

•La bucinai è rappresentata' da due i-
spettorVduc cuochi Ur cado, J9 c\ifoiii,; 
uha cuoca, e 10 persone di basso ser 

s v i z i o . . =i •.!•'! •̂-»> U *V;; •. „ . i ,, '- ; A'\ . . •' 

L'ordine del; Tospg d̂ Orp .conta 7tì 
membri, quello di Sfarla Teresa So ca
valieri rià^inriàlirilS fd^allJeri. Afl^r-^ 
dine di S. Stefano appartengono 34 
grancroci, 17 commendatori, e 6?^ca^-
valièri dell'interno. All'es\Bro i^'è'qu;isi 
q|T[ egù^f buiiaerò ^i decorati. '} 
*'I,^)rdine di LeO^&fdo ha éblroci, 7G 

corèmèrt'daiorì, Od uftre 500 cavalieri al- • 
•l'ìnlerho. Fra i'd^^corati esteri figurano ' 

generali -fraritesL •̂ '•̂  
^ordine della Corbtìa ferrea ha 2S00 

l&japnccl AB $ipsig;u'4 
^ _ • * 

• - ^ « T w f t . ^ r 

re 

Vallo uccisd. r. ^ 

L'ordìne'dolìa Croco stellati \ compren 
Wì)m signoro."ta^ tiaronpsî a, ,liraHy 
elle apparfìene airortijnè dal 179'J èia 

• ^ 
* \ 1 

Circa ottomila persone portano deco-
razioni austriacliè., . 

X I J k 

orr r^ pi a s^n 

Tr!^.fl€^!gr0lMMil 

^'-geBaaaaui^ I J 

è! -i 

NOST&ACÓRS^SPp^ 
K ' 

' , ! 

Berlino, {gennaio, 
II,principe ereditario colla mqglie, il 

duci di Edimburgp,.à..gg,li,del principe 

Barcellona 31 dicembre sera. 
In seginto all'arrivo del generale Tu* 

Wu||^ì.carlisti' rinunziaronó;"m' lorCtdi-
.sentii'cgnlfo Òlot, Duemila di ossi'#iàé' 
.tìiatìo aopra.Blanes provincia di Bàrcŝ t-
,Iona, sotto'il comando' dì Sibaìls'.'ièt 
,,poetarono. quindi a Calcila, .eiiM t̂lta '̂î -
•rono. Il brigadiere C?gnàs, con dueVi|l 

spinlìoSabails fu ferito ed ebbò uti éi 

onìSotizio qui^ginnttì annunciano •fÉe!|l 

uomMy,AgÌui|tQ,;aÓasirOi,.ed;Jia: mâ ŵ . 
di*to* '̂fe'altra colonntr^ellu stessa forza 

.in^fczìoup. di Balmiiceda e Encartifcr 
ciones.- — •• v^*ì'l' 

A lUcapicatìista Elio gli maroia contra 
con 40,000^SiBifìiftÌ.- ''^^-'' '••;---^ff'^ 

^'~ ,Jij^bpj:|^ardamento ^.|Ji,. dartagó'na 
cpntin,ua,5enz^,inì^rr.u#nQ^ 

Madrid, 31 dK, sera. 
In una riunione , di'.gonorali tenuta 

ieri sera pei" esaminare la situiizioae'uel 
nord, 1̂ maresciollo Seri'ano ha chiC3t'6 
il richtjima4di.>Moriones, . , , ,;-.H-'^ ai-, 
- h giornali intransigenti-. i}(?/'ormìs/a e 
F(;tÌffra/eVia''"fi4rono"*soppre3sì.'' '• ' ' . ' '•"''" 

.r,'..iin'ì.i :.->• • Madrid, .i-genn(ii<}.u 
•̂ -;La (;?[i(;ef(i'annuniiìa dli'i 2,0!)0 cafìisil 
soltQ,ìgli ordini di Subads,.farQno siog!* 
giati'.da- Galelia (Gatidogtìa). • ;. ̂  

.jjT prineipo.''delle .Asturie è/,venuiOf:f«r 
p'aaidrtf a Paiì,^i le vacanze di Natii le.e 
del jirìnìo giorno dcll'aMUOr H I>rincTp)5 
e sua madre, la Ueginà L^abclla, hanno 
rit'e'vuto stamanî  ^ì Palazzo Biisilewshi,.' 
mpUi personaggi distuìti, ,: , : . ..' 
,;« J ; l •^• . / . " ^ . - • ' - - ^ i'Jil 

e nell'accento una mohaca! ha fatto 

ereditano,: e gh a trijQieinbn della éasa 
, reale fecero Ja Ioro„ vigliai di congrij,t,u 
'lazione all'Imperatore vèrso le 11 anti-
meridiane.' Innanzi; fib'fpula^^ imperiale 
sì era raccolta ùnâ gi-an f̂̂ ì̂̂ .̂,;,̂ î}o;î la 

..paranza ^rfei.pn^glpi, ljiiqpeii;ato|;goom 
;ga/vc a,Ua.J.ô e,3tra ;,.la.iolla .b3VQ;il ̂ cap. 
pello, ed acclamò enlusiasiicanìenleP Inì-

\ 

rmipiangere chenel felice r-̂ -gno d'Argo 
non vigesse la logge ,sull' aboHziojie 
delle Corporazioni religiose, che ci 
avrebbe ri.-parmintp Tudii'la. ^ 

Questa è francamente :l*impressiono 
di iersera e speriamo che se, si daranno 
ancqra delle tragedie si cercherà di 
Porre^jicglio al Iprpo^tp gli attori, 
acciò^ la recita non si volga in parodia. 

'f^9*m3ièa -^-iCi^è'giunto questo grszio30 
regalo annuo cbe;/ci'; fanùd'1 spiritósi 
redattori del periodica veneziano. Noi 
raccomà'ndi^i'ittp^a S(rm^^ ai nostri lei 
tori sia per lp',.spiritù del testo che per 
quello delle carioaturej disegnate con 
la solita feiicità^^delle iìlufetrazioni mar,, 
scoline venozfariK^ .̂QÌjlHtb âtfe ̂ ^sifnSre ' 

' il nbstrè''^g^gì«^yHi1c^-Alessandri non 
ha impiegato,ìa^^fiua matita elio a farne' 
risaltare la schìf̂ tt-i e simpatica lie]le?.za. 
ma qualcùno'idfgii'ùymini d^ c:3ricatu-
risti fii maltratuUo, troppo maltrattato., 
• II, testo,si comijonerd'una prefazion 

ne la final se dimostra, ecc. Segue un Fra 
ZifMefTo trjidouo (hi milanese, di .Carlo 
Porta da Bepo Visentin, lindoro ragiona 
de! Bon-ton vénezian lift iSl^,' e- S-uso 

tenta alirl quattro" snhetti sul genere 
di quelli del Fucini, diciamo tenia per 
che le imitazioni.,nascono sempre infer-
miccie e palliJe e« il sonetto tra do 
serve è l'unico che salvi l'onora delle 

* I • 

armi. E curioso che un .giornale dello 
spinto îĵ ql |̂|>i' Toma iQtjtoll una ru
brica': Altri'qmfro'souetì de Buso e poi' 
il signor fifuo troyi opporiuuo di fir
mare ciaschedun (ici sonetti da lui pub 
blicati., ! 

Si apre quindi la galarìa dcU signore 
deve undici signore presentano le loro 
graziose fisionomie al rispettabile pub
blico. L'at'tJ. .)iarco, ispirato dalia vici 
nanza, inluona poi un;t sbrigliata poesia 
sul tnatrimonio mentre el dolor Lam-
hranzi schicchera una scena'.padovana; 
P. dott. P. volge sclierzosameuie una 

-• ' :;•'"' -• •""la.oma, 3'gennaio. 
^:'B^fènoqìie.^^^i:''I^o 'lìuono quante 

chiaexliòre, qnatìte noti/ie ohe fanno 
a'p^isi^t fra.di loro.! 

-Credo arrischiatissiina queli't d'un 
orcVuic del goveriiQ,JrauQose al,capi- j peratore che piegandosi da tutte le parti 
tano di quella nave 'di présenta.i;s,i,. Ja ringraziò..-.; •.• ..^.Ì.,.M-.•":•.•• -'a ., 
per'gli attgiirì, jiirima al Quiriiiale, 0 • Atem,M^'dkemì)re„ 
poscia al YaticanO, •ordino' ài "''quale -• 

perare. Ieri sera/ piorrea Tace' d'un ' 
ordino beri'diytìiso;'quello di ritor-' 

siiio .allo uUuiÌ9j\nitórnULzio;ìi 1 Ove-, 
nornib era semprèJ!..,- ,.,;'.. .,. ... ' 

.,3Ii dicoip" onef;)!' ouor. Viscontir-
Venosta flBbia invitato'':por-telegrafo-
ilijcav. Ki™''adi'itsifiJtero e"1ieleà!sb 

f 
- i 
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^AgtmziiSlefm') 
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• Vennero posti in libértà'gli stu lenti 
Catturati per la sommossa della'legione 
apcademica, salvi i tre agitatori.nrirt 
cipali.,,: ; •'•: .' '•'• -•>'•' ' •'^•-

;, ,,,,. i , '. : - ^'Berlino, 2. ; 

- r j 

qàV'S.tìone, diplomatica : .ina di,,clir]a 
colpaÌ/,I)eirita,lta^\n6'\tirÌìertd.'"cìiè 
in fiii' dM,,tni;dÌieutlo^,si3ni.plicoinént'o • 

•iPlpioprio'. .decoro,,. 4l.i^Mciili-. ixjwî  : 
cofi;tìgptìrreva-uaxlQ7ÌDne, .eravrauii^. • 
S,tàr6\ij.o^a •• voci oro •'soj dopo aviitala',-;. 
SÌ">sentiriinno':iu lena di"'tornar da'" 

I fogli della sera smé'ntpèbWo If né-
•tizia elle Lèdoko^skysjd'^tìuLCn aiedé-
Simo fu scambialo; col parroco di campo 

;A.)p.''Nam3zanowsk1.r ^]':-'['^'^.'t ';-•; -, 
r :̂ÌU7?6h-cu CóuHer-'è^ ìnmre,- M^ t è 
:id(%Hwày nòW'si Brè̂ f̂itéî à ^iVanti al 
Ht̂ iblifiàlò %mmmcó, ^in^^'^U^ndetóll" 
suo imprigionamento. ,.;.,.,.. .r ;;•> '"' 

|ulii.4 menabn presenti delia: casa 
'reale si recarono oggi'a'Potsdam col 

.;vif;èfóp^'^-"'i' Tmp^}}?^^,m^'> 
pÌQKiPiy'ypQlape; che :.annunzìa ;0iie ;/r 
Cortes si sono. .(.irònuoziate con una 
ji^aggió^tìijZf^di 120;yoi'i .còplr^.il Go-
vienm dL Castellar; quindi. Castellar ,0 
dimissionari;!.,_ * •-^ '" ; • 
^^^^Qr)|A^,,,^i''~-,MptfÌQne3,.,!asciò;i;Saà-
tonài iì(jcaiid03i verso Bilbao: i Cariiatl 
O'ccppanò ie .allure dì C â̂ trelia II con
flitto, senjbra immineato.io u, ,ri.,-.-.i,q 

c a p o . ;- . •• , / ! • : ; •••'•i.- • . ^ ' • ' ^ ^ ' ^ . ' • - ' 

Tî ?)verctQ noi giopali della sera i 
: particolari dt^gii odiorni .a^eetimcnti 
'ùi i, Quirinale; •ilio,_ una'*' 'strenna' per 

,gli impiegati.proY^uciali, 0 i'ro,tto.lpso, 
;coine'*souó dt'prosoirtarla, pas-sò' ' 
pra 'ad ogni altra cosa. 

so-

i ) - -

r 

: 

>/-Jl''-'goveriio"'ha inviati .alla ^Corte", 
dei conti niiUe . duecento de.crett di 
: promozione \^i' conto,..loro. Quanto 
• pfim^;,ciascnno,E^ric,everà,àlMSuai . 1. • 
i ^.Era cosa rimasta in dispar.to fm.daii 
: tempi :del .gabÌi)ej:to l^ttm:a, elio iioii 
ivoUe'darlo ség'ù'i'to"̂  colla scusa"della 
•proverbialo- er'onomia sino all' osso. 
•J/oiior; Minghetti n'ón ha voluto ar-, 
i/estarepiù, ti ' lungo'un attO'̂ -cht̂  in' 
fili,'-^^i, fini, .0, .di semplice, giusti^iia. 

.Diì̂ Y."̂ !̂  PiW?'^^.'^ dì_ prudoiu^a e dì 
'proy.éggoriza': giovani egregi,:innanzi 
'agii ostacoli elio'"trovavano "nella car-
'riera, V hanno ; giÈi abbandonata la-
,,sciando il, pQsto a coloro elio vi ri
mangono somplìooinente ^perdio non 
.possono trovare di meglio. Giova spo-
Irare che qiibst'rf.ttio rìcnncilierà'Paihoi 

reJéricb Goglialmo IV i»i".occasione del-
.l'juiniversarió della sua- mdrte. 

Per l'tipertura.delM'sessione dì que-
^sl'i^pno del Con^i^lioJdprale^aUO gt̂ n-
n:no giungono qui .tutti ì «lembri del 
Consiglio federalo aventi voce, insieme 
coi ministri degli stali idei sud.." 

SdUe tìlezibni^al': -nMclistag'• p<*r I?er̂  
lino e assiciir-ata la Hèlezìone^li ^(^liì/l^J 
Dunctìi'ir; \Klot7/ M' HÌìgen. Ai depiìl\iii 
dimis'sioriai'l "llunge'è WìndltlioV- l̂'sì • sO'-
stiunrcbuero ILiverboidv ed' liberty. 

Pariqi, 2. 
Mercoledì serâ  q\ fu gr;ai scrimbiodi 

dispacci fra il Vaticano, e Parigi e Ver-
saglia cpUe divers<ì nota!dlit/\;.lcgitÌi,rq^r, 
ste..'0 elencai!. 1-ritrovi,, t'loFÌ,calÌ «ono-
stizziti piTi'.bc requipaggi'> dell'Or HO(/fm,' 
non si rcVò a comulimentare'il pana pel 
capù d aiinp. . ' ,: , ,,. ; 

Nel capo d'anno prima Mac Mahon si 
recò in gr.m cerimonia da Buffet per 
salutare in lui Tassemblea nazionale so, 
vr;uia, dopoché Uuffrtt accompagnato dai 
membri dell'ullìeio della Canifra, ri 
cambiò tosto la visita del presidemo della 

^lirbprio ooirnfiìcio_e segnerà_la .ria-' Repubblica.'Poi'non ne furono tenute 
•BiUia/.ione 0 meglio la iiobiUta/Àono altro, e la poliiica non fu tocca con nes-

I. E. 

P.̂ .RIgj,̂ :?.,,.̂ ., Cjiandordy: fpreseatér^' 
lev-èùe credenziali nella settimana ven-

..Le ìslfìiziònt .dfCh'uidordy so.no 
assai amichevoli._per ila Svizzera. 

Il governò prassìa-nópersiàteVìell'in. 
tenziooe di nominare Console all'Hàvre 
BaHvberg, redattore del Monitore pras-
5Ìa/Jo3>.l^^'-'''L''-^'•*'-*-^'' '•' ' ' '-- ••':'• ' 

,fA) Versailles,'durante la guerraj-Ban^ 
borg'f^-nomìbato consolò di Messina. 

•WÀSHJNGfp, 3.^,|g^ .ftfflcialment^ 
snie!ilit'̂ /|(5 ê'.,̂ l̂,a Spagna' domandi una 

:'., iJnjJ^pr^itàr/peHa, .]y^(liiijQlt}{miinittsu 
d'altronde un protocollo ammette il ri-
sar'ciiiVeUtO'-idi^danrir:'la decisione del-

iL'arbilr̂ àto^^dl'̂ GÌnevrà* nón'"rÌconosce E 
reclami mdireiti. ĵ îj 

• ,JIADmDjn3:--t-i(Ufficiyle)i Ili Ministero' 
Gastelar essendo stato^éconlìlto'àlle Cor-̂ ' 

'ters' ed' e'ssèh'dó' liro'ssìnio^a' sostituirlo' 
!utÌ'^ó^/^rn'^,Viftr#ìg^n&,,'il capitone 
generaie^dhliSvi.dr̂ cl perfsalyarp,p ordine 

^d^llaiSometà sciolse PiAssefribIen, ed oc-' 
cupo militarmeniè'irpìtìì'.z'O'deUe^Cortes-
'senza linÌFfe''ìi\i'̂ Òlà'cdV^o- di fncile'-̂ J^gìf 
*̂ fece appello a tutti gii Uoniirtî  impOt* 
>tanti (fèÌ''tì5Vèi;sÌ̂  p'àrtUP^^ptói eccet
tuatici callisti':^ cantflnafisti clì^'pr^se-
re l^'aru]!-contro l^i'patpio. ;jUv^ ,̂''dri 
I II', SÌinistero fU' battuto pure dopo •cia''e-
slo ap\)elloii •̂ '•'̂  'i '̂ •'': ^^ '̂̂ ''•;..;' 
1 Irapprî fe'entb'Hli dihm'tiM piirtiti'' ̂ ò-
litici forn eranno un governo nazionale. 
, — Il governo fu scorifltto due volte 
nelle Cortes, ibp;-iese'sll\'a"|;ir6vVlsorià-
mcnte rappresentato dal Ministero ces
sato. • ' "̂' ••• ' "" •• / •• 

Pavia non farà parte del governo. 

degli impiegali. suna parola. 
Birlolomeo Moschin, ger. resp. 
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Il r i n o m a t o STAI^ILIMEMTO DI B G^ i^ fìAlTAOLt^ è ' . l e t l o ( r « t e ' 6 , v l l e fo r t i t f i m n l i „ < i l o ^^jsitnr's.i-'^'!'tb't 
i lMifiosl Coll i EiH;au6l. B*Vt»gH». oìtt* » i , ! » f g É a B t l ij vc,iì*.Pggie di )?ii3iiftToiie.<.\.o^;v:^ido i;-.t« t ? i , l)'? HS^B^.I 
d i n t o r n i , a l ì e g re i o n e e ì l i à di EB(*^ e Mon^el ice » nlla r o v i n » < »1 léVo i t i i ic i i i é^Bto ì l , wl f i f crii'? fRic* ni Hus 
Ri C B B K J U O di C u t U j o , »Uè F c n i i d ' A b u n o , a,!U T o a b a d»l t V i r a i o a m A t q u à ed^^ t.uUl ^ai .amaBi ì««^'^s'j^'*^^'^'^^ 
«ui pai.dii degli Buganoi,, 

8 

± j 

2 

gascmtlro per -1'il!nniin»«ion« di ttnll i Ì08»ll ,, , . , . ' ' ' ' IFSC 
•* 8010 a dìnposizioao dei a i g n o r i b j . ^ u a u t i t a n t o «ino-ole c s m è r e tìm& p^t^t'^Ji *-̂  grttMÌi a p i ; n : t a m rj',.i, st;t B«^.- I ^ 
ftbbrlcfcto priuoipftls d»ilo StubìlinKT-to,̂  che etti fabbricaluK«.iQUM».le c.tuaio precistciento ai Ì'W.IMÌ^JIU ootUja*, r» 
»a cui è eretto il «s»t»llo,de\ conij Winjpffca.- - , , , ,, ^ £ 

Le Roqufi della BatUjlia che tppvrtentoho i\)6 tcr^jsìi «allcp, ,ioi-st"»po di (jnaMro fonti, tinh drìh* q^'n) eci«ì ^ 
eoploaft (1* fdimara ns graiit«o U^fhstto, dal quah si luatcìo ì» (ertitiih sa top a e dlrettuniemo i fangbi, KitiiZ?;. rm, 
mineraiinarli artifleialmente, flocrì<*, ."ItrOTe, fatsealovi penetrsp^ a Inngo J'acqna termale. , *^ 
, La lempamtara delle feriti, Tati» jf>8 i gradi 68 « 72 o^l tern;('':̂ <f' to ytf.tii^z'itd.j, e riescano offlocuìisfctmt».eottf;̂  
fui ma di bagni doeoia,,a fanfhl a to'mb&t'tére^le «ffsiicnt rcuffiutithe, brliedSar-i, Bcrofiìlcse, ìe pai-UÌBi, U<i 
malfcttie della peli», •««. aac. 

A Battaglia ai sta'ora fprasde nn craiJ.lo pozzo arterinnp term&.'e,,qbe provvedtrù lo Stabilimwrjlo di DUOVJI 
riochiaaima fonte. -, 

SerTisio medico addetto allo StsbiUnutate: prezxl oonvaBifritisaimi., 4 772 
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N. 1344 
^ o V . dì Ptidòfa 

«OMUND DIS.GIOBGIO IN BOSCO 

t-4 
Disi, di C;ttn1. 

•• ^'AYT s a 
StP-iitò rfittlfìoA prntirtsta allft''pèrl«ià 

^àffia^glo ÌH73 raiv.ivu alla novannalf 
jn^ii ut-.navone di queste atrada cotnuiaìì 
che stabilisce un tomento doUMl 01 jéi-
cento sai ptécedante impwnò,approTiit.ft 
dalla D3pu'T.sioii'9 i:ropinoiiì,!n di PadoTa 
.«òn '^ticrotoia dioetBbp» Ìa73 M. 'òB^S-
llUO, dovi'nloKì prootid'-ri *irapimr,o 
-palla farnUura di jfUuia ed s l̂tri mezxi 
'HQ^SI&'J'M'I diòV U uiaiiiiUTÌtion'? dctU ivri'--
:d« di quo»'o Oouiauf) pel onvennin II;M 
1 gOD fcio i874 a tutto A cou.byo Ì8:̂ :a si 
jpr^T,ieri0 il iubbliau: 

"'li^'Cha nel giorn» di martadì 20 jceni-' 
3i»Ì0'p. V. Ì874 Mie o r a l o aiit. io qa»-
jl.'?.flì3Ìo run'̂ oipsilo f!in,̂ r.zi I» r^iiietùr* 
GiuDitt si propeiìcrfc all'naia pubon aà 
iàediaùìo esthjjio-je di candela pcir'U do-
41beM Jl^dàtta foi-nUtiî a; ^ : : - •• 

I .2. La cara ya^nà ftp^ria irn diminn-
iicm^ dtìV pranzo medio aidluà'di ìtaliaa^ 
L. lDU75amìUO!i.aat3 li-mciìf̂ Bsivamen:;* 
poi n'ovennio ad it. 13614.75, resttttid;! a 
«arico del Conjun» 11 jjasaai^nto p*l di
ritto di o*v«i 

3.̂  Ogni aaììlrauto iovrà es'bìre i pre-
flcritii'eart.flofttì d'idonaità e moralità, 
o oauUro la propria .fforta con L. 158 
la biglietti di bano*; 

4. U termine utile por le cffert» di 
riba»80 d̂ ìl veuteaimo Bui [•voiio duli-
ner^to (fitall) resta fl&o ad ora stabilito 
^ino alU opi* U ant. d»! giorno di mar
tedì ^0-febbraio 1874; ; ; 

. . 5 . Le condÌ2iaut :t*appa'to em'iri?ono 
^ài rela'iri ' capìtoli normali 0 pfiriia:! ì 
quali sono osUt.» bili uait-ampriVi ai tipi 
o dtìflC îz'onl ogni giorno â ^̂ e ,o,r« d'af-
fio.o presso qiusto Municipio';, ,̂ ,. . ., 
• ' ,6."S8ffulta"liii'dAlibora Timpreaditor» 
dovrà'entro giorni otto caitrrfl l'ap 
paltò con utt depOài'O ù,\M. 1. 6pO ip bi
glietti di Banda o caHalla dol debito 
pubblico al ooriiò. di pluzsa, e d:>poìiit,orà 
Lure ìt. L. 2Qu p̂ fr sopperirà ,]a spaae 
iuorenti uiraata od *r oC-nfcratio. 
.hU'prflaafit» Bftì??i pubblicato ed affissò 
nei laogtii 0 furm* di m^.tpdc. .. , , 

S. -iiopgìo;in,UìW;il'tó^di.. 1873. ' 

C^y. GAHAONINI nobile F. i 
I 

, , \ - ;,. ^Gr CAMl^OSAMin 

TÒHXNO 
> ; 

^ i - f ^ 

A N N O XI 
—-̂  :—— f 

la 
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GIOERALE iUtSTRATO DELtK BÌÒDE PER'ÈOKIfA 

^̂  ' ̂  ̂ COK ÌfXGlJili:!ÌÒ, CÒLOEATO DEI PIÙ ELEGANTI , 
E 

,;els« «fi istnaefe^iaa mnà volta p t r sét'̂ EBissfiaR in f'jrmaio massimo di otto 
p îginc adpruc.rìi «ciccano e BMHUCK-ESC fiatcfiwlóMi per ogni genere di la
vori fenimuiiìi, e.modèlli. ,. ' 

• P R E Z Z I B ' A S S O C I A Z I O N E 
" . . 1 1 . 

.Etìiziotìe principnle; , ; | Edizione ecotìomica: 
giorniilc niia yUy iPei- seii)p4on».cql fi .giornale due volic.al mese col lìgurina 
giirino c<)j'>iyto (0 un foglio al niése colorilo rd un fcgUo iil n>e.-e ui mo-

• '• 

tìi motìfJii in'gr'aiidcv^n fti«iurolo. deiii in !^r?ndr/7li'Tiiinirtflp. 
Anno h. 20 - StniCS. L. l i - Trini. L. C.|Anno L. 12 • Sem. L. G • Trlm. U 3.50 

I - T 

Alle rifSOòlaté per anno all'àlizione principale vìen data in dono ' 
r 

Le associazioni si ricevono Eilla Tipografia 0. CANDEI.RTTI. Torino — Lettera 
ofFruncato — Pagamenti anticipati., ' 8 879 

J «t ' h M*»^ h L i j ' ri # - * T ^ - " ' 
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,\Fartnacia GALLMKI, Milano, via Meravigli, 24. 
Approvala ed usata dal compianto prof, comm. dott. Ribeji. Srjìdica 

iaii^ji^-^^' 
^cra^j^ 

' ^ v 
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fi 
i ^T - i 

• ^ 

i 
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> ^ ^ 

nr>jE(Ki/ 

BULLi^TTlNO COMMl!:RClALE 
ri 

Veuevl» a—/Jend. It. 69.751 e9.90c.s. 
l 20 franchi 23.1,4 23.15., 

§BBn», 3. --! /?c«(iito ÌL 70.—' fi9.05. 
. i 20 franchi 23.17 23.20. 

' ' SéM. Or^a'rìzini'strtffìiàtìàhcora 
' domandali: dei resto affari sten 

, il tat i . ••,.;. .>: . - -. r.'.-
, , Grani La ripresa delie contrat

tazioni conUnuii .' i prezzi aumen-j 
tarono perciò di altra frazione di 
lira. ^ 
; Il prezzo del granoturco va 

tauraenlaudo, in ragione diretta 
.deirelevarsi dei prezzi delle fa^ 

e rialzato m qufsii due giorni di 
' oltre iii)à' Ifra al quintale. 
•••' . Gli altri generi corientì ti man-̂  
,lennero invariati. 

j Sci^, Affari calmi. 
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.ESTUAZIONI DEL R. L O T T O 
VENEZIA 8 4 , «3 . 27 . 49. 3 7 . 

^talfl L. l,£a 
I 

• ' I H ~ 

Se»fflalB8&5i© ©IR© Kcippy di Berlino contro là sortìsiséi, presso la 
stessa farmacia costa L.-4, Iranco L. 4.80 • / ,, -

.11 ,'K*lBStói!ffi) «iras33itf>.!r5n, dott. Ceni. Prezzo L. 5 1̂  si[î !ob', franchia L-. 8,20, 
•.j ..pàMwto fer®a9«isawas «<n(Sai58ff» del prof. Pignacca, le quali oltre la 

virtù di calmare^ e guarirla le tpsiji, sopp leggermente deprimenti, promua-
vonó e facilitan« rcspettórazso'ne, liberando il petto senza l'uso dei salassi, 
g'ft <iuegU, incomodi cne non peranco toccarono lo stadio Infiammatorio. — 
Ai>;» acaiola L. 1.50, frane© L. 1.70. i 
^ ffisaffiasrliaa pcv t^ Ésaso di minor axione e perbfò utilissimi nelle 

l̂ iea^osaas^ed Sfiag'trusd̂ tìÉraa'®, come punì nelle leprijìere, irritazipn^ doUa 
eòisk e dei fepoweSal sono î  aiweeSavirEBai p e r 4o«ao delprcf. Pip, Veca, 
che di f;icilo dìgesiìone e di pronto effetto, riescono piacevoli al ps1a''iì. -
Sì Io pillola ch« i zuccherini sono uaitatia^ipai dai cantanti e predict:/)ri 
per richiamare U voce e toglierà la raucèdine. — Preizo: alla scjfjEla 
cop istriaiemi L. 1.50, franchi U 1.70. .[_,.-, 

Per cpmo^o & garan^a degli ammalati In tutti i giorni dalle 12 alle 2 
v i s s i^ UD diatiiib medico cho visiterà gratuitamente ancha per maliiUié 
tenare*. • 

Si vend® in PADOVA alla farmacia deirUnìveraità ed a quelle di Sat̂ i, 
Zanetti, Bernardi 0 Durer, Penile, Francesconi, Gasparìni ed al Magazzino' 
di droghe Pianeri @ Mauro. — Vicenia al!« farmacie Valeri, Majolo, • Sega 
fi Della Vecchia. — Basian»: Fabris, Ghirardì e BaldasJiare, — Mira: Ro
berti Ferdinand». — Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambàrótli. — Treviso: 

% ZftQettì, MìUioni, Brivio, Zannìni, Da Faverì e fratellìBindoni. — Legnago: 
" Valeri a Di Stefana, i-* Adria: Bpuscaini Giuseppe. — Serra-; 

ralle: D® Marebi Francesco. -— Badìa: Bisaglia. —• Esto:Negri 
Evaagalista. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n I P A u o V A. 

8 gennaio ' 
A mezzodì vero di Padova 

•Tempo medio di Padova* ore !2 m. 5 s. 42,0 
Tempo niedio di Roma ore 12 m.8s. ,^,ll 

Osservazioni meteorologiche., 
eseguite all'altezza di m. 17 dal'suolo % 
;dì m.,30,7 dal livello medio dol nì̂ aijgfe 

lAt 

T 

lU 

tìf^l-ir. T' '7-'^^". '''<• •'^r-^-t\ii^ 'k-i -r -

* i 

! • 

3, granaio 
\ \ 

5V 
62'. 

/2. 
37. 

ROMA 
FIRENZE 
P A L E l i M O G9. 3 3 . 
TOUiiNO 2 8 . 40. 
,^pOLi 76. 17. 

V 1 • 

27.- 26. 90. 
12. '24. 33. 
IS. 83. 23. 
65. 49. 61. 
30. ,66. 8. 

..{< 

t i I 4 K H # < M ~ « - * 4 > ^ * ^ T f - 4 t 4 i ^ 4 | y 

,.r* p - i I ^ 

SPETTACOLI 
• • r 

"TEATP;, CONCORDI.-T,Riposò. 
^EAiRO GAaiBALDi. — La drammatioa 

C£»n:iignia dì G. Maìeroni rappresenta: 
Hiosuè^Àl gimrdacQste, con farsa • Ore 81 

Baròmetro a O^-milT. 
L 

:Xermometro centigr. 
tens. del vapore acq. 
tJnddità relativa.. , . 
Direz.e forza delveptQ 
Slato del cielo. . . . 

+ . 

760.8 

3,85 
i.78,. 
NO 1 
nuv. 

; Firenio 
asm dita italiana 

'Oro" 
Londra tra mesi . 
fraEcia 
Prestito nazionale, , 
Obbl. regìa tabacchi 
. \zioni , € « 

iiSanca'Nàiiiioriaié 
,;Azi*ni meridionali 
^fibblig. meridipaaìì 
Credito mobiliari ''•' 
'fatica Toscaia 
:%jì>cu generale 
tìsmi"» !i;doGerman. 

u ,| q • 

67 K0 67 r>Oliq 
23 21 
29 OS 

1|6 37 
63 60 

870 -
22-04 

430 -
^ • m ^ 

920 
1633. 

23 20 
,29 05 

116 41 
eijliq, 

867 -
22 00 

348 

921 
163S 

353 

Dal mezzodì del 3 al mezzodì dei 4 
Temperatura massima ^ -'r Ŝ jO 

/•' » minima ==• — 0^9 

Repdita Italiana god. da 1 gennaio 70.07 
" " •- : 2 ' • 

238 25 
10 23 
8 9S 

44 40 
1Ì2 50 

m 45 
'̂ 39 -

;. ,,• Vienna 
Austriache féi-rate 
jlSanca rìazionale 
Mppoleoni d'oro 
Cambio S;U Parigi 
Cambio su-Lonslra 
ilendita at,ìsirijea- arg. 

» in carta 
•^^jbiUare 
f.ombardt̂  

Pcàiova, 3874. Prem. tip. Sacchelto 

31 
237 7B 

10 08 
9 -^ 

44 50 
112 80 
73 80 

:6U 30 
341 50 
165 50 107 

^ "*̂ .̂ y?*?^??!-*!?r£?!?'' ̂  ' ^ f j " ' "*' •-J!"' ̂  " " ' "-̂  '-^ ^ 

.•f' 

'.TrJjm^^fS'ìv '.iti': :'r'JT'J ?*-"?Tg;?y.* 
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h B4LUL • • • • n m u f f t h ^ j i m i n lUi i i i a t ^iiÉim*hiÉH 

PADOVA per VEN!i:ZlA 
Arrivi 

a 

T i ! * T » ^ f l J i B4LUL • • • • n m u f f t h ^ j T » 1 • 11 lUi i I Éa Ì 1I1 É^tthiai ì nmà • n rt " fì\ hhuBiìi^w •* T j y * 
^ktJlUMfcUHrilC îfrTth W . f H t a & M ^ ; M » **ifc jTBaMÉMw*nr.*tHi ir-tTW ijw i m m tf ; 

Partenze 
da 

PADOVA 
I 

II 
UI 
IV 
V 

vr 
VII 
Vili 
IX 

^ I 

dir. 
dir. 

dir. 

6.16 
8,20 

10,35 
12,44 
2,32 
3,19 
4,40 
8,24 
9,18 

a. 
a 
1 

p . 
1 

> 

» 

VENEZIA por PADOVA 

VENEZIA 

artenze 
da 

VKIVEZIA 
7,40ia. 
9,40 . 

li/ifJ 
2.35 p. 
3,50 . 
4,14 . 
5,40 r . 
9,42' 

iO,iS 
> 

PAD0VA per VEfmA 
Piìrtcnze 

Ida ' 
PADOVA 

d ire iti ss. 
dir. 

dir. 

1 " 

5. • '-
6.15 

1 0.30 
^,05 
2,35 
3 30 
4,40 
5,50 
8 , -

a. 
> 

. » 

P-
1 1 

> 

9 

9 

Arrivi 

PADOVA 

- I - . n n 

i m 
3,23 "̂. 

.4,no . 
5,55 • 

. 7,40;. 
,9,20! 

VERONA ptr PADOVA 
» 

> - ! L ^ - ^ . ^ i i ^ -

6,30 
direuigs. 7,30 
dir. . .11,38 

} 
I I _ 1 r).o5 

8,12 

a. 

P. 
s 

Arrivi 
a 

VERONA 

Partenze 
da 

VERONA 
• ^ 

1-

9 , -
9,20 
1,20 

• 4,05 
7,35 

11.48 

a. 

P: 

» 

dir. 

direltiss. 

5,35 a. 
8,56 » 

H,50 > 
1,30 p. 
5,48 » 
7,30 

Arrivi 

PADOVA 

I 

12,24; p. 
2,^M|. 
3,07 
8,12 
9.09 

1 

> 

1 

P̂ADOVA per ROLÓGNA 
'Partenze , 

da 
PADOVA 

ROLOGNA per PADOVA I ' • • f ' 

dir. . 

dir. 

8,2.̂  
12; 40 

3,35 
6.06 
9,30 

a: 

I 

I 

1 

4mvi 
H 

B O L O G N A 
• - 1 ^ 

Partenze 
da 

BOL.OGNA 
1 H • i 19,13 

i r 
/ V 

I h 

6,H 
10,40 
12,15 

t 
1 

» 

a. 

dir. 

dir. 

3,10 
5,50 
6 . -
1,30 
3,̂ (0 
7,05 

I. 

> 

p . 
1 

9 

Arrivi 

PADOVA 

- j 

A F«rrftrJi 

6,01 
7,55 

10,20 
4,ì!n 
8,00 
9,06 

» 

I 

P-

1 
X « J i : r4 - w „ ^ . « 

aUiISTnE per Wim 

I 

Partenze 
da ' 

MESTRE 
" 6 l 6 ^ . 
10,20; • 

.12,40, p 
> I ' 

dir. 
5,40 

10,55 
1 r i f 

• 

1 

J + 
Arrivi 

U D'I NE 

Wm per MESTRE 
Partenze 

da 
U D I N E 

\ — 

iÌ,Tr.TU»; 

10,07 
2,25 
1,38 
9,44 
1,59 

a, 
P. 
1 

I 

a.'i 

5,55 a. 
da Trevls» 5,60 

11,05 
dir. 1,59 

4,05 

t 

1 

Arrivi 
ri 

M E S T R E 
10.— 
7,26 
2.35 
5,10 
8,12 

1 1 

ÌU 

1. 

p-4 

t 

i 

I j n t ^ L Q f >n^t* '̂ 

&IRQ DEL • là» 

•ii.;:jj^ii^j£iaiia^ y^A^^iX-.y, k t̂fUtawfî LjJUxajJT 

'Gbl guardi i volumi pubblicati nel 1873, riconoscerà subito la giustizia p 
delisuccesi^o crescente di (jucsio splondidn gìoriude, che, unico nel suo gè- # 
nere, acquista ' '" " 
infatti furono. 
Vaticano illustrliti coh tĵ nla ricche7za, e comiiicnlati dal Wcy con tanta finezza -^-^ 
e-buon guèto ; il redèntissimo viaggio di Stanley alla ricerca di Livingsthne; 

• ììelVAm c(ntr\éls, di quel grande viyj-'giatore e piUore russo. Vereschaguine, 
che ci conduce eia Oreuburgo' a Samarciìnda, per quei paesi di Bakltara e 

1 è dal iato dei vi.iggi relfttivamcnto aiitiihi ma del nostro se 
colo, sono notévolissimi quelli di Ida Pfeìjler. ' , 

Per41' IftlA, possiamo già annunziare: 

Viagoi «Uè isole Sandwich {Isole Ilmii), di C. de Varigny, già 
i n in i s t ro d i K a m e b u h n . • 

KA I Tre anni di priyionia fra i Patagonit di G u i n n a r d . . /•< 
S S i Ninive, di Vincfi dri Saint Martin. 

<V j La Bulgaria^ dGÌ compiamo Guglielmo Lejean. 
Esce ogni giovedì una dispensa di 16 pagine a due colonne, 

con copertina. I viaggi vengono pubblicati dì seguito senza 
interruzione. La copertina contiene una Miscellanea di notizie 

2"3 I geografiche e''stati9t!èiìe. .'•••••' ' . 
§ § ( L'annata' forma due grossi volumi, ciascuno di 420 pagine, 

"^"o i con QJtrg, 2(0 ,incisioni,^cqn indice, frontispizio e cppeitina. 
^ ^ Ciascun volume fa opera da "sé. 

L. 2&:PAnno - X. t S , il Sem. - L: "5 il Triyn. 
fi'nne« d i p a r t o tu tratt» 111 SScgM» «l^StalB». 
' Fuori del Regno aggiungere le spese postali. 
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PREMIO STRAORDINARIO 
VJtì Chi si associa ad un'annata del G S n o DEI. M®I«®® mandando un 

vaglia di Lire sa. 60 cenièsimi, riceverà in premio il racconto babilonese di | | 
Anton Giulio Barrili, intitolato ;'sa-iMSEiiAaìiflBE. 

(i 50 centesimi sono aggiunti perì'alTrancaziohe, ecc.) 
r - I - I TT^r^ 

tì^ MiM pihUicaiVt'oslanQ L^^^ Si manda Vinàiu a chi ne fa richiesta, 

• i r.-:i i - } . ! 
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